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Quante volte il giorno
prima di un’importante
attività all’aperto� prima di
salire in barca per una sem�
plice uscita di poche ore� o
per un più lungo ed impe�
gnativo raid ci siamo chie�
sti� che tempo ci sarebbe
stato l’indomani? Il tempo
si sa è mutevole e spesso ci
troviamo ad affrontare
repentini cambiamenti� in
apparenza imprevedibili�
ma che se fossimo stati più
attenti e preparati avrem�
mo potuto prevedere� La
Natura infatti ci lancia
segnali inequivocabili per
fare previsioni più o meno
affidabili� e con un po’ di
esperienza e d’impegno si
può imparare a leggerli e
mettere così a disposizione
degli altri questa nostra
capacità e le nostre cono�
scenze… Se uno dei nostri
desideri è fare previsioni
precise e indiscutibili�
potremmo decidere di con�
quistare il bbrreevveettttoo  ddii  ccoomm��
ppeetteennzzaa  ddii MMeetteeoorroollooggoo�
Per essere un buon meteo�
rologo bisogna si studiare�
imparare� capire� ma c’è
bisogno anche di una buona

dose di sensibilità e di
interpretazione di
numerosi fenomeni�
Per avvicinarci a questa

scienza potremmo comin�
ciare con l’imparare a cono�
scere e ad usare i principali
strumenti meteorologici� e
quindi lavorare alla speciali�
tà di OOsssseerrvvaattoorree  mmeetteeoo ed
a quella di OOsssseerrvvaattoorree�
necessarie per la conquista
del brevetto� Come funzio�
na un termometro a mini�
ma e massima� cos’è un
anemometro o un barome�
tro� dove sistemare un igro�
metro ed un pluviometro
per ottenere rilievi attendi�
bili� sono nozioni principali
per cominciare� Si potranno
poi utilizzare queste nozio�
ni per allestire una stazione
meteo e costruirne la stru�
mentazione e� dopo aver
capito le cause dei vari
fenomeni atmosferici prin�
cipali (nubi� precipitazioni�
circolazione atmosferica
ecc�)� cominciare ad elabo�
rare delle vere e proprie
previsioni  del tempo� in
base alle osservazioni degli
strumenti� alle osservazioni
dirette dei segni del cielo� e
perché no� in base ai detti
della tradizione popolare
sui segni del tempo e degli
animali�Tutto ciò dovrà
essere fatto scrutando con
tantissima attenzione l’am�
biente circostante ed il
minimo cambiamento� ed

LL’’iinntteerrpprreettaazziioonnee  ddeeii  ccaapprriiccccii  ddeell  tteemmppoo
di Stefania Martiniello, foto archivio Agesci

Coordinamento 

editoriale: 

Giorgio Cusma

Progetto grafico:

Giovanna Mathis

Impaginazione:

Giovanna Mathis, 

Gigi Marchitelli

Testi di: 

Giorgio Cusma 

Stefania Martiniello

Disegni di: 

Giorgio Cusma

Foto: 

Giorgio Cusma

Archivio Agesci



annotando tutto su un qua�
derno� Le specialità di
NNaattuurraalliissttaa e AAggrriiccoollttoorree�
potrebbero essere utili nello
studio sull’influenza delle
condizioni meteo sull’agri�
coltura� sulla pesca e sull’al�
levamento� la specialità
d’IInnffoorrmmaattiiccoo per archiviare
i nostri dati� nonché per fare
studi ed avere contatti
attraverso l’uso di internet�
quella di AAssttrroonnoommoo� ci
potrebbe aiutare a capire i
meccanismi che stanno alla
base del succedersi delle sta�
gioni� del giorno e della
notte� l’effetto delle fasi
lunari sulle maree ed in
generale i fondamenti di
fisica che governano i corpi
celesti� quella di TTooppooggrraaffoo a
capire i principi elementari
del magnetismo terrestre e
a conoscere i principi di
costruzione delle carte geo�
grafiche e topografiche�
quella di GGuuiiddaa  mmaarriinnaa a
conoscere profondamente la
costa�le fonti delle informa�
zioni meteorologiche
locali�le influenze del tempo
sullo stato del mare� ed infi�
ne quella di FFoottooggrraaffoo per
documentare� scegliendo
con consapevolezza il tipo di
pellicola e dei esposizione� i
fenomeni rilevati�
Conquistate quattro delle
specialità sopra citate
dovrete� per raggiungere
degnamente la conquista del
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brevetto� dimostrare le
vostre capacità di meteorolo�
gi� illustrando agli altri� in
Squadriglia� in Reparto� a
scuola� i principali fenomeni
del tempo� il clima mondiale
e locale� le regole ed i principi
della circolazione dell’aria

nell’atmosfera� il ciclo dell’ac�
qua� ecc�ecc� Per fare tutto
quello di cui abbiamo parlato
potreste servirvi oltre che
dell’aiuto di capi competenti
anche di quello di esperti�  di
internet e dell’aiuto
dell’Aeronautica Militare�



CChhee  tteemmppoo  ffaarràà?? Questa è
una domanda che ci perse�
guita quotidianamente… la
vita all’aperto ci porta spes�
so a convivere con la situa�
zione meteorologica…
come vestirsi… prendo
l’ombrello…possiamo anda�
re al mare… chissà se con�
viene andarci con il motori�
no… ma� in uscita ci si va o
no ???? Ma mentre quando
siamo a casa i problemi sono
facilmente risolvibili con le
varie comodità casalinghe�

la musica cambia se siamo in
uscita o� peggio ancora� al
campo!
Noi non possiamo influire
sulle condizioni meteo ma
possiamo evitare di farci
cogliere di sorpresa dal
brutto tempo� Se piove non
possiamo far altro che met�
terci un poncho… se ce
l’abbiamo!
Quindi risulta utile sapere se
pioverà� non tanto per il
poncho che dovrebbe
accompagnarci sempre� ma

per tante altre cosette prati�
che� ad esempio mettere la
legna al riparo e raccoglierla
finchè è ancora asciutta�
controllare la tenuta della
tenda e dei teli protettivi� 
Avere un idea del tempo che
ci aspetta ci rassicura ed
allora� senza attendere le
previsioni degli altri provia�
mo a farcele da noi� osser�
vando certi “segni” che ci
forniscono degli elementi
per determinare una nostra
personale previsione�
Per fare le previsioni biso�
gna: acquisire un po’ di espe�
rienza nel campo� conoscere
alcuni strumenti ed il loro
funzionamento� saper inter�
pretare le indicazioni che ci
forniscono�
Vi sono tre strumenti che� se
letti con attenzione e in
maniera continuativa�  ci
forniscono buone indicazio�
ni sullo stato del tempo:

Il termometro: 
misura la temperatura del�
l’aria in gradi� da noi Celsius
da altre parti in Farenheit�
noi ci fermiamo ai CC°°  ! 
I primi funzionavano sfrut�
tando la proprietà che certi
materiali (mercurio� alcool�
etere)� hanno di dilatarsi o
restringersi al variare della
temperatura dell’aria� Oggi
ce ne sono di digitali che 
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PPrreevviissiioonnii  ddeell  tteemmppoo??  ......MMaa  ccoommee??????
testo e foto di Giorgio Cusma

Strumenti 
meteorologici di base

IILL  TTEERRMMOOMMEETTRROO  MMIISSUURRAA  LLAA  TTEEMMPPEERRAATTUURRAA  

DDEELLLL’’AARRIIAA  IINN  GGRRAADDII..  QQUUII  VVEEDDEETTEE  UUNN  TTEERRMM--

MMEETTRROO  CCHHEE  SSFFRRUUTTTTAA  LLAA  DDIILLAATTAAZZIIOONNEE  DDEEII

MMEETTAALLLLII  PPEERR  MMUUOOVVEERREE  LLAA  LLAANNCCEETTTTAA



registrano le variazioni di
temperatura con sensori  e
microchip visualizzando il
valore della temperatura su
uno schermo a cristalli liqui�
di: termometri digitali
insomma�

L’igrometro: 
questo misura la percentua�
le di umidità (vapore
acqueo) presente in un volu�
me d’aria (� metro cubo)�
L’aria calda ne può contene�
re molta prima di farla con�

d e n s a r e
m e n t r e
quella fredda
ne contiene
molta di meno
e la condensa�
zione avviene
prima� Il principio
che fa funzionare
gli igrometri si basa
sulla proprietà dei
capelli umani� sgras�
sati� di allungarsi o
restringersi in presenza
di umidità� Quelli digita�

li funzionano con i già
citati sensori� microchip
ed LCD�

Il barometro: 
in pratica questo strumento
“pesa” la colonna d’aria che
lo sovrasta� I primi sfrutta�
vano il mercurio� per le sua
fluidità� e misuravano i mm
che la colonnina di tale ele�
mento raggiungeva all’in�
terno di un tubicino� Poi ne
furono costruiti altri che
sfruttano la capacità che ha
un disco metallico� cavo� di
venir compresso o dilatato
dal peso dell’aria� Per i digi�
tali vale lo stesso discorso
già fatto…�

La tabella della pagina
seguente aiuta ad interpre�
tare le misure che tali stru�
menti ci comunicano�
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UUNN  TTEERRMMOOMMEETTRROO

AA MMEERRCCUURRIIOO

LL’’IIGGRROOMMEETTRROO

MMIISSUURRAA  LLAA  PPEERRCCEENNTTUUAALLEE  

DDII  UUMMIIDDIITTÀÀ  ((VVAAPPOORREE  AACCQQUUEEOO))  

PPRREESSEENNTTEE  IINN  UUNN  VVOOLLUUMMEE  DD’’AARRIIAA
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Bruschi sbalzi di temperatura (ddaa  ��  aa  ppiiùù  ggrraaddii) � sia in aumento che in

diminuzione� nel breve periodo ( ��  oorraa  oo  mmeennoo) indicano una forte pro�

babilità al peggioramento� Se i valori seguono le normali variazioni

diurne (mmiinniimmoo  aallll’’aallbbaa��  mmaassssiimmoo  nneell  ppoommeerriiggggiioo) il tempo è stabile: il

che significa che non peggiorerà a breve�

Gli sbalzi bruschi ((  ����  ee  ppiiùù  )) nel breve periodo (��  oorraa  oo  mmeennoo ) indi�

cano anche qui possibilità di brutte sorprese� Valori sulle medie giorna�

liere (mmiinniimmii  nneellllee  oorree  cceennttrraallii  ddeell  ggiioorrnnoo  ee  mmaassssiimmii  vveerrssoo  ll’’aallbbaa) sono

una probabile garanzia di tempo stabile�

Tra i tre è  lo strumento più affidabile per fornire buone indicazioni sulle

variazioni del tempo� SSee  ii  vvaalloorrii  tteennddoonnoo  aa ddiimmiinnuuiirree  ll’’iinnddiiccaazziioonnee  èè  tteemmppoo

bbrruuttttoo� SSee  aauummeennttaannoo��  aall  ccoonnttrraarriioo��  ssii  vvaa  vveerrssoo  iill  bbeelllloo� Se le variazioni

sono brusche e nel breve periodo… beh� meglio assicurare la tenda con

abbondanza di cavi perché� quasi certamente� sta arrivando una violenta

perturbazione locale� Se vi va bene può solo passare a sufficiente distanza

dal campo… ma se vi becca!!!! In condizioni di normalità la pressione

durante il giorno ha dduuee  mmoommeennttii  ddii  mmaassssiimmaa  ( alle �� ed alle �� … circa

intendiamoci! Non spacca il minuto) e dduuee  ddii  mmiinniimmaa (alle �� ed alle ��)�

TTEERRMMOOMMEETTRROO

IIGGRROOMMEETTRROO

BBAARROOMMEETTRROO

SSTTRRUUMMEENNTTOO PPRREEVVIISSIIOONNII

IILL  BBAARROOMMEETTRROO

MMIISSUURRAA  IILL  PPEESSOO  

DDEELLLLAA  CCOOLLOONNNNAA  

DD’’AARRIIAA  

CCHHEE  LLOO  SSOOVVRRAASSTTAA
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Accanto alle conclusioni
cui si può giungere riferen�
dosi alle letture rilevate
sugli strumenti si possono
aggiungere altre fonti di
indizi per fare delle atten�
dibili previsioni del tempo�
una di queste è l’osserva�
zione delle nnuubbii�� Le nnuubbii�� in

certe circostanze� aiutano
a tirare buone conclusioni� 
Riconoscerle non è sempli�
cissimo ma basterà un po’
di pratica per distinguere i
tipi più comuni� dividia�
mole in tre categorie e
vediamo cosa ci possono
indicare�

77

LLee  nnuubbii
Testo e disegni di Giorgio Cusma

NNUUBBII  AALLTTEENNUUBBII  AALLTTEE
AA  CCIIRRCCAA  66//1100000000  MMEETTRRII

TTRROOVVIIAAMMOO::

11..  11..  CCIIRRRRII,,  SSTTRRIISSCCEE  BBIIAANNCCHHEE

QQUUAASSII  TTRRAASSPPAARREENNTTII,,  SSPPEESS--

SSOO  AA  FFOORRMMAA  DDII  UUNNCCIINNOO

22..  22..  CCIIRRRROOSSTTRRAATTII,,  UUNNAA

DDEEBBOOLLEE  FFOOSSCCHHIIAA  CCHHEE  NNOONN

RRIIEESSCCEE  AADD  OOSSCCUURRAARREE  IILL

SSOOLLEE  EE  LLAA  LLUUNNAA  --  CCHHEE  CCIIRR--

CCOONNDDAA  CCOONN  UUNN  CCEERRCCHHIIOO

PPIIÙÙ  CCHHIIAARROO  DDEEFFIINNIITTOO  AALLOONNEE

33..  33..  CCIIRRRROOCCUUMMUULLII,,  IILL  BBEENN

NNOOTTOO  CCIIEELLOO  AA  PPEECCOORREELLLLEE,,

FFOORRMMAATTOO  DDAA  TTAANNTTEE  PPIICC--

CCOOLLEE  EE  LLEEGGGGEERREE  NNUUBBII

TTOONNDDEEGGGGIIAANNTTII))

LLAA  CCOOMMPPAARRSSAA  DDII  QQUUEESSTTEE

NNUUBBII  IINN  CCIIEELLOO  ÈÈ  SSEEGGNNOO  DDII

PPRROOBBAABBIILLEE  PPEEGGGGIIOORRAA--

MMEENNTTOO  DDEELL  TTEEMMPPOO..

NNUUBBII  MMEEDDIIEENNUUBBII  MMEEDDIIEE
SSUUII  22//66000000  MMEETTRRII  VVAAGGAANNOO::

44..  AALLTTOOSSTTRRAATTII ((UUNN  VVEELLOO  OOPPAACCOO  CCHHEE  NNAASSCCOONNDDEE

LLUUNNAA  EE  SSOOLLEE  CCOOMMEE  SSEE  FFOOSSSSEE  UUNN  VVEETTRROO  SSMMEERRIIGGLLIIAATTOO))

55..  AALLTTOOCCUUMMUULLII ((MMOOLLTTOO  SSIIMMIILLII  AAII  CCIIRRRROOCCUUMMUULLII  SSEE

NNOONN  FFOOSSSSEE  PPEERR  LLEE  DDIIMMEENNSSIIOONNII  PPIIÙÙ  GGRRAANNDDII  DDEELLLLEE  SSIINN--

GGOOLLEE  NNUUBBII))

AANNCCHHEE  QQUUEESSTTEE,,  CCOOMMEE  LLEE  PPRREECCEEDDEENNTTII,,  NNOONN  FFAANNNNOO

PPIIOOVVEERREE  MMAA  AANNNNUUNNCCIIAANNOO  UUNN  PPRROOBBAABBIILLEE  DDEETTEERRIIOO--

RRAAMMEENNTTOO  DDEELLLLEE  CCOONNDDIIZZIIOONNII  AATTMMOOSSFFEERRIICCHHEE..

**  ……gli ssttrraattooccuummuullii, via via sostituiti da nnuubbii
ccuummuulliiffoorrmmii (cumuli prima e cumulonembi
poi), la pprreessssiioonnee  ssii  aabbbbaassssaa,,  iill  vveennttoo  si
dispone ddaa  SSEE  aa  SSWW  ee  rriinnffoorrzzaa??

**  ……i cciirrrrii  seguiti via via da cciirrrroossttrraattii, cciirrrrooccuu--
mmuullii ed ancora aallttoossttrraattii ed aallttooccuummuullii, fino a
quando gli ssttrraattii o i nneemmbboossttrraattii oscurano il
cielo, la pprreessssiioonnee  ddiimmiinnuuiissccee (dopo un primo
segno di aumento) ed il vveennttoo,, inizialmente ddaa
SS  oo  SSEE,,  ddiimmiinnuuiissccee  qquuaassii  ddeell  ttuuttttoo??

Aspettatevi violenti fenomeni meteo: scariche
elettriche, piogge intense e vento a raffiche
(forza 6-7). Ciò non durerà molto (tra 12 e 24
ore, spesso qualche ora soltanto)

Sono in arrivo piogge intense e persistenti
che possono durare anche più giorni, alla fine
nel cielo resteranno bei cumuli bianchi, la
pressione si alzerà ed il vento girerà su dire-
zioni da NE a NW

E SE IN CIELO APPE SE IN CIELO APPAIONO PER PRIMI...AIONO PER PRIMI...
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NNUUBBII  BBAASSSSEENNUUBBII  BBAASSSSEE
DDAALLLLAA  SSUUPPEERRFFIICCIIEE  TTEERRRREESSTTRREE,,  LLIIVVEELLLLOO  DDEELL  SSUUOOLLOO,,  FFIINNOO  AAII  22000000  MMEETTRRII,,  TTAALLVVOOLLTTAA

OOLLTTRREE..  DDII  QQUUEESSTTAA  FFAAMMIIGGLLIIAA  FFAANNNNOO  PPAARRTTEE  AANNCCHHEE  LLEE  NNUUBBII  CCUUMMUULLIIFFOORRMMII  ((LLEE  UULLTTII--

MMEE  DDUUEE  DDEELLLLAA  LLIISSTTAA))  CCHHEE  SSII  DDIISSTTIINNGGUUOONNOO  PPEERR  LLAA  LLOORROO  FFOORRMMAA  SSVVIILLUUPPPPAATTAA  PPIIÙÙ

VVEERRSSOO  LL’’AALLTTOO  CCHHEE  NNOONN  IINN  SSEENNSSOO  OORRIIZZZZOONNTTAALLEE  ((CCAARRAATTTTEERRIISSTTIICCAA  IINNVVEECCEE  DDEELLLLEE

PPRRIIMMEE  TTRREE))..  QQUUEESSTTEE  IINNIIZZIIAANNOO  AA  QQUUOOTTEE  BBAASSSSEE  MMAA  PPOOSSSSOONNOO  SSVVIILLIIPPPPAARRSSII  FFIINNOO  AADD

AALLTTIITTUUDDIINNII  MMOOLLTTOO  EELLEEVVAATTEE..

66..66.. SSTTRRAATTII,,  UUNNAA  CCOOMMPPAATTTTAA  CCOOLLTTRREE  GGRRIIGGIIAA  CCHHEE  OOCCCCUUPPAA  CCOOMMPPLLEETTAAMMEENNTTEE  IILL

CCIIEELLOO  EE  PPUUÒÒ  EESSSSEERREE  TTAANNTTOO  BBAASSSSAA  DDAA  CCOONNFFOONNDDEERRSSII  CCOONN  LLAA  NNEEBBBBIIAA..  GGLLII  SSTTRRAATTII

SSOONNOO  QQUUAASSII  SSEEMMPPRREE  AACCCCOOMMPPAAGGNNAATTII  DDAA  PPRREECCIIPPIITTAAZZIIOONNII  LLEEGGGGEERREE  MMAA  CCOONNTTIINNUUEE..

77..77.. SSTTRRAATTOOCCUUMMUULLII,,  NNUUBBII  GGRRIIGGIIEE  DDII  FFOORRMMAA  TTOONNDDEEGGGGIIAANNTTEE  CCHHEE  AAVVAANNZZAANNOO  SSUU  FFIILLEE

PPAARRAALLLLEELLEE  PPIIÙÙ  OO  MMEENNOO  DDIISSTTAANNZZIIAATTEE,,  AA  VVOOLLTTEE  IILL  CCIIEELLOO  ÈÈ  BBEENN  VVIISSIIBBIILLEE  TTRRAA  DDII

LLOORROO,,  NNOONN  SSCCAARRIICCAANNOO  PPIIOOGGGGIIAA  MMAA  PPOOSSSSOONNOO  EEVVOOLLVVEERRSSII  IINN  NNEEMMBBOOSSTTRRAATTII

88..88.. NNEEMMBBOOSSTTRRAATTII,,  UUNNAA  VVIIAA  DDII  MMEEZZZZOO  TTRRAA  GGLLII  SSTTRRAATTII  ((PPIIÙÙ  BBAASSSSII))  EE  GGLLII  SSTTRRAATTOO--

CCUUMMUULLII  ((MMEENNOO  CCOOMMPPAATTTTII)),,  GGRRIIGGIIEE,,  NNEERREE  EE  CCAARRIICCHHEE  DDII  PPIIOOGGGGIIAA  CCHHEE  SSPPEESSSSOO  SSCCAARRII--

CCAANNOO  CCOONN  AABBBBOONNDDAANNZZAA

99..99.. CCUUMMUULLOO,,  LLAA  TTIIPPIICCAA  NNUUVVOOLLOONNAA  BBIIAANNCCAA,,  AA  PPAANNNNAA  MMOONNTTAATTAA  OO  AA  CCAAVVOOLLFFIIOO--

RREE,,  QQUUEELLLLAA  CCHHEE  TTUUTTTTII  AABBBBIIAAMMOO  TTRRAACCCCIIAATTOO  NNEELL  CCIIEELLOO  AAZZZZUURRRROO  DDEEII  NNOOSSTTRRII  PPRRIIMMII

DDIISSEEGGNNII..  EE’’  NNOORRMMAALLEE  CCHHEE  DDUURRAANNTTEE  IILL  GGIIOORRNNOO  SSII  FFOORRMMII  SSUUII  RRIILLIIEEVVII  EE  CCHHEE  SSCCOOMMPPAAIIAA  DDII

NNOOTTTTEE..  IINNDDIICCAA  TTEEMMPPOO  SSTTAABBIILLEE  EE  BBEELLLLOO  SSEE……  NNOONN  DDIIVVEENNTTAA  UUNN  CCUUMMUULLOONNEEMMBBOO!!

1100..  1100..  CCUUMMUULLOONNEEMMBBOO,,  OOCCCCHHIIOO……  ÈÈ  LLAA  NNUUBBEE  DDAA  IIMMPPAARRAARREE  AA  RRIICCOONNOOSSCCEERREE  SSEENNZZAA

IINNCCEERRTTEEZZZZEE,,  LLAA  PPIIÙÙ  PPEERRIICCOOLLOOSSAA  PPEERR  LL’’IINNTTEENNSSIITTÀÀ  DDEELLLLEE  PPRREECCIIPPIITTAAZZIIOONNII  CCUUII  PPUUÒÒ

DDAARR  LLUUOOGGOO..  UUNNAA  FFOORRMMAAZZIIOONNEE  NNUUVVOOLLOOSSAA,,  PPIIÙÙ  LLAARRGGAA  AALLLLAA  BBAASSEE  ((....  SSIIMMIILLEE  AA

PPAANNNNAA  MMOONNTTAATTAA!!))  CCOONN  SSOOPPRRAA  UUNN  CCOORRPPOO  CCIILLIINNDDRRIICCOO    AA  GGRRAANNDDEE  SSVVIILLUUPPPPOO  VVEERR--

TTIICCAALLEE  ((DDAA  330000  AA  1100000000//2200000000  MMEETTRRII))  CCHHEE  NNEELLLLAA  PPAARRTTEE  PPIIÙÙ  AALLTTAA  AAPPPPAARREE  SSFFII--

LLAACCCCIIAATTOO  SSOOTTTTOO  LL’’AAZZIIOONNEE  DDEEII  VVEENNTTII  DDII  QQUUOOTTAA..  AALLLL’’IINNTTEERRNNOO  DDEELL  CCOORRPPOO  CCIILLIINN--

DDRRIICCOO  VVII  SSOONNOO  TTUUMMUULLTTUUOOSSII  MMOOVVIIMMEENNTTII  VVEERRTTIICCAALLII  CCHHEE  PPRROODDUUCCOONNOO  FFOORRMMAAZZIIOONNEE  DDII

GGHHIIAACCCCIIOO  EE  PPEERRTTAANNTTOO,,  IINN  CCAASSOO  DDII  EEVVOOLLUUZZIIOONNEE  TTEEMMPPOORRAALLEESSCCAA,,  PPRROODDUURRRRAANNNNOO

NNOONN  SSOOLLOO  PPIIOOGGGGEE  VVIIOOLLEENNTTEE  EE  VVEENNTTOO  FFOORRTTEE  MMAA  AANNCCHHEE  LLAA  CCAADDUUTTAA  DDII  GGRRAANNDDIINNEE..

SSII  FFOORRMMAA  SSUUII  RRIILLIIEEVVII  QQUUAASSII  SSEEMMPPRREE  NNEELLLLEE  OORREE  PPOOMMEERRIIDDIIAANNEE..

NNAASSOO  AALLLL’’AARRIIAA  DDUUNNQQUUEE,,  OORRAA  AAVVEETTEE  QQUUAALLCCHHEE  EELLEEMMEENNTTOO  IINN  PPIIÙÙ  PPEERR  CCOONNSSOOLLIIDDAA--

RREE  LLAA  VVOOSSTTRRAA  FFAAMMAA  DDII  MMEETTEEOORROOLLOOGGOO..
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LLEELLEE NNUUBBIINNUUBBII PPIIUU’’  CCOOMMUUNNIIPPIIUU’’  CCOOMMUUNNII
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In piena epoca della vela un

ammiraglio inglese� tale Francis

Beaufort� nel ���� inventò una

scala convenzionale per determi�

nare la forza del vento basata

sull’altezza delle onde� In seguito

venne istituita anche una scala

per determinare le condizioni del

mare� strettamente legata alla

precedente in quanto è proprio il

vento che crea le onde sulla

superficie del mare� Se non c’è

vento il mare è liscio� senza

un’increspatura� via via che il

vento soffia più forte la superfi�

cie del mare viene più o meno

sospinta nella direzione dell’aria

che la colpisce ed inizia il feno�

meno della formazione delle

onde che avanza ed aumenta

con il vento� Infatti se il vento

viene da terra� in prossimità della

stessa le onde saranno molto più

piccole di quelle che si trovano

ad uno e più miglia al largo� pur

in presenza della stessa forza del

vento� Questo fa capire perché�

in caso di vento forte� può essere

molto utile dirigersi tempestiva�

mente verso terra�

La forza del vento è distribuita su

�� gradi� quella del mare su 	�

Ad ogni grado (forza) di queste

scale� ognuna nel proprio ambi�

to� viene accoppiata una defini�

zione e gli effetti che produce�

Ad esempio� vento a forza  �

viene definito BURRASCA che

provocherà:

••  iinn  mmaarree onde sui ��
 metri d’al�

tezza� con schiuma abbondan�

te che copre tutta la superfi�

cie� che costringono tutte le

barche a riparare in porto

••  aa  tteerrrraa la rottura di grossi

rami�

Alla radio� nei bollettini meteo�

rologici  la situazione vento e

mare viene annunciata così: ““……

vveennttoo  ddaa  eesstt��  ffoorrzzaa  ����  mmaarree

mmoossssoo……””�� E’ sufficiente per capi�

re che il vento ha una velocità sui

�� nodi che a terra fa agitare i

rami e solleva mulinelli di polve�

re ed in mare provoca onde che

frangono moderatamente:

siamo a condizioni limite per la

navigazione con le piccole bar�

che a vela (derive)�

Come vedete da definizioni sem�

plici e convenzionali è possibile

farsi immediatamente un quadro

abbastanza preciso delle condizio�

ni del tempo e questo è molto

utile a chi ha deciso di andare in

barca! In questo caso� se non

cerca emozioni� farebbe meglio a

farsi una passeggiatina in riva al

mare: molto più rilassante! Ma

vediamo due tabelline che

potranno servire a farsi un quadro

più preciso su questo argomento�

FFoorrzzaa  ddeell  vveennttoo  ee  ddeell  mmaarree
di Giorgio Cusma, foto archivio Agesci



00 CCaallmmaa 0-1 0-1 Calma. Aria immobile. Il fumo sale verticalmente. 
Le foglie non si muovono. Bandiere e banderuole ferme. 
Non si avverte alcuna sensazione di fresco sulla pelle. 

11 BBaavvaa  ddii  vveennttoo 1-3 1-5 Sulla pelle si avverte l’aria che si muove. Il fumo si inclina con il vento. Le 
foglie dei pioppi iniziano a tremolare. Le banderuole reagiscono all’azione 
del vento e si dispongono nella sua direzione. Le bandiere si muovono appena. 

22 BBrreezzzzaa  lleeggggeerraa 4-6 6-11 Le foglie di tutti gli alberi iniziano a muoversi. Le bandiere sventolano.

33 BBrreezzzzaa  tteessaa 7-10 12-19 Foglie e rami leggeri, quelli terminali,  si muovono appena, le bandiere 
più leggere si stendono.

44 VVeennttoo  mmooddeerraattoo 11-16 20-28 Carte, foglie secche e polvere volano nell’aria, si muovono i rami un po’ 
più grossi, quelli che spuntano direttamente dai primari. Il fumo segue 
il vento ed è quasi orizzontale. 

55 VVeennttoo  tteessoo 17-21 29-38 Le cime degli alberi si piegano ed ondeggiano. Il fumo portato dal vento 
si dispone orizzontalmente. Le bandiere sbattono rumorosamente. 
CCoonnttrroollllaarree  ee  mmeetttteerree  iinn  tteennssiioonnee  ii  ttiirraannttii  ddii  tteellii  ee  tteennddee..  SSppeeggnneerree  ii  ffuuoocchhii..

66 VVeennttoo  ffrreessccoo 22-27 39-49 Si muovono anche i rami grossi, i primari che si dipartono dal tronco. I 
fili metallici sibilano, diventa difficile usare l’ombrello che si rovescia 
facilmente. CCoonnvviieennee  ttoogglliieerree  ii  tteellii  ddeellllee  ccoossttrruuzziioonnii  ee  rriinnffoorrzzaarree  ggllii  
aannccoorraaggggii  ddeellllee  tteennddee  ccoonn  ccoorrddee  ssuupppplleemmeennttaarrii.

77 VVeennttoo  ffoorrttee 28-33 50-61 Gli alberi interi oscillano disordinatamente nel vento, camminare contro
vento presenta qualche difficoltà. OOppppoorrttuunnoo  ttrroovvaarree  rriippaarroo  iinn  ccoossttrruuzziioonnii
iinn  mmuurraattuurraa,,  rriiffuuggii  nnaattuurraallii  ((ggrroottttee,,  llaattoo  ssoottttoovveennttoo  ddii  rrooccccee  oo  tteerrrraappiieennii,,  
ddeepprreessssiioonnii  ccoommee  ccaannaallii,,  bbuucchhee  oo  ffoossssii))  oo  sstteennddeerrssii  aall  cceennttrroo  ddii  zzoonnee  lliibbeerree
ee  lloonnttaannee  ddaa  aallbbeerrii,,  ssee  ppoossssiibbiillee  ssmmoonnttaarree  llee  tteennddee..  

88 BBuurrrraassccaa 34-40 62-74 Senza appoggi sicuri diventa difficile camminare contro vento, iniziano 
a spezzarsi i rami più frondosi. 

99 BBuurrrraassccaa  ffoorrttee 41-47 75-88 Primi danni ai fabbricati: impalcature e grondaie divelte, tegole spostate
e qualche danno a camini ed antenne TV. Le bandiere finiscono 
a brandelli. Si spezzano I rami più grossi.

1100 TTeemmppeessttaa 48-55 89-102 È possibile che interi alberi vengono sradicati.  Danni notevoli ai 
fabbricati: camini spazzati via, tetti divelti, insegne demolite. 

1111 TTeemmppeessttaa  56-63 103-117 Molto rara: causa devastazioni notevoli. La vita umana è in grave pericolo, 
vviioolleennttaa occorre rifugiarsi in luoghi molto protetti come cantine e scantinati.

1122 uurraaggaannoo 64 118 Molto raro: causa demolizioni di edifici e manufatti
e oltre e oltre
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00 00 CCAALLMMOO 0 La superficie del mare è liscia, senza alcuna increspatura. Le barche a vela 
non governano.

11 11 QQUUAASSII  CCAALLMMOO 0,1 Piccole increspature senza schiuma. Le barche si muovono appena.
22 22 LLEEGGGGEERRMMEENNTTEE  0,2 Increspature evidenti, ancora senza schiuma. Il vento gonfia le vele,

MMOOSSSSOO le barche si muovono con scarsa velocità (1- 2 nodi).
33 22 LLEEGGGGEERRMMEENNTTEE  0,6 Onde molto piccole che si rompono, iniziano ad avere creste di schiuma.  

MMOOSSSSOO Le vele portano bene e fanno sbandare le barche che camminano 
a buona velocità.

44 33 MMOOSSSSOO 1 Onde piccole ed allungate, i “marosi” con creste di schiuma si fanno sempre 
più numerosi. Le barche procedono alla massima velocità ed in planata, ddaa  
qquueessttoo  mmoommeennttoo  llee  ccoonnddiizziioonnii  ddii  nnaavviiggaazziioonnee  ccoonnssiigglliiaannoo  pprruuddeennzzaa  eedd  
eessppeerriieennzzaa::  llee  ddeerriivvee  rriieennttrraannoo  iinn  ppoorrttoo..

55 44 AAGGIITTAATTOO 2 Onde ancor più allungate, quasi tutte con creste di schiuma che il vento 
disperde nell’aria (spruzzi!). Le barche a vela, le più grandi, rriidduuccoonnoo  llaa  
vveellaattuurraa  pprreennddeennddoo  llaa  pprriimmaa  mmaannoo  ddii  tteerrzzaarroollii  aallllaa  rraannddaa  ee  ssoossttiittuueennddoo  
iill  ffiiooccccoo  ccoonn  uunnoo  ppiiùù  ppiiccccoolloo.

66 44 AAGGIITTAATTOO 3 Onde più grosse, cariche si schiuma anche tra le creste, spruzzi sempre più 
presenti. Le vele vengono ridotte ancora: dduuee  mmaannii  ddii  tteerrzzaarroollii  aallllaa  rraannddaa. 

77 55 MMOOLLTTOO  4 La schiuma viene dispersa dal vento e forma delle strisce che si distendono 
AAGGIITTAATTOO nella direzione del vento, molti gli spruzzi portati dal vento. Le barche 

navigano in situazioni di emergenza, se possono guadagnano zone sicure 
altrimenti si allontanano dalla costa – al largo il mare è più disteso -. 
EEqquuiippaaggggii  ppooccoo  eessppeerrttii  ssoonnoo  iinn  sseerriioo  ppeerriiccoolloo

88 66 GGRROOSSSSOO 5,5 Onde piuttosto alte e distese, con creste che si rompono in mille spruzzi 
portati dal vento. La schiuma sempre più consistente ed evidente, orientata 
nel vento..  LLaa  vveellaattuurraa  vviieennee  rriiddoottttaa  aall  mmaassssiimmoo,,  ffiiooccccoo  ddii  tteemmppeessttaa..
Condizioni di navigazioni molto critiche con mare che si infrange sulla barca 
e la spazza di continuo. LL’’eeqquuiippaaggggiioo  hhaa  iinnddoossssaattoo  ii  ggiiuubbbboottttii  ssaallvvaaggeennttii  ee  
llee  cciinnttuurree  ddii  ssiiccuurreezzzzaa. Si rimane in mare solo se non c’è altra alternativa di fuga.

99 77 MMOOLLTTOO  7 Onde alte. Schiuma abbondante. Gli spruzzi riducono la visibilità. La barca 
GGRROOSSSSOO è sempre allagata e sottoposta a violente sollecitazioni e sbandamenti..  LLee  

vveellee  nnoonn  ssoonnoo  ppiiùù  ddii  ggrraannddee  uuttiilliittàà  ssii  ppuuòò  llaasscciiaarree  ssoolloo  uunnaa  vveellaa  ddii  ccaappppaa..
1100 77 MMOOLLTTOO  9 Onde alte, il mare appare biancastro per la schiuma e gli spruzzi. Visibilità 

GGRROOSSSSOO ridotta. La situazione è critica: la barca può coricarsi o capovolgersi con il
rischio di affondamento. LLee  vveellee  ssoonnoo  iinnuuttiillii. Le grandi navi iniziano ad avere 
problemi di navigazione e riducono la velocità.

1111 88 TTEEMMPPEESSTTOOSSOO 11,5 Onde molto alte: navi anche grosse possono scomparire per qualche istante 
nei loro incavi. Visibilità molto ridotta per presenza di schiuma, spruzzi e 
pulviscolo. Le grandi navi iniziano a mettersi alla cappa 

1122 99 TTEEMMPPEESSTTOO-- > 14 L’aria è piena di spruzzi, schiuma e pulviscolo. Onde alte che rompono 
SSIISSSSIIMMOO precipitando sulle barche ma anche su navi più grosse che hanno difficoltà di 

governo e devono ridurre la velocità quasi del tutto, mantenendo una rotta di 
cappa. Superficie del mare completamente bianca. La visibilità è fortemente ridotta.
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Costruire una banderuola
non è per nulla difficile� ma
vi sono un paio di regole�
che riguardano soprattutto
le sue proprietà “fisiche”� da
applicare con attenzione:
• la “ccooddaa” della banderuola

deve avere una ssuuppeerrffiicciiee
mmaaggggiioorree  ddeellllaa  ““ppuunnttaa”

• la banderuola deve essere
“eeqquuiilliibbrraattaa” 

• il ppeerrnnoo  ddii  rroottaazziioonnee è un
punto fondamentale della
banderuola 

Tenendo ben presenti questi
tre fondamenti� si può pro�
cedere con la costruzione�

CCoossttrruuiirree  uunnaa  bbaannddeerruuoollaa
disegni e testi di Giorgio Cusma

1313

• Una tavoletta di compensato di cm 40 x cm 20,

spessore da mm 5

• un listello a sezione quadrata cm2x2 (può andar

bene anche circolare)

• archetto da traforo con seghetto

• un chiodo lungo una decina di cm con diametro

5-8 mm

• trapano elettrico con punta da 0,5 mm più del

diametro del chiodo

• una canna da giardinaggio

• Fascette da giardinaggio

• Angolare di ferro ad L, lungh. 40 cm

• Seghetto da ferro

• Pistola da colla a caldo

• Piombini da lenza

• Fil di ferro leggero

• Pinze

Negozio bricolage o falegnameria*

Negozio bricolage o falegnameria*

Magazzino di Sq.

Ferramenta

Magazzino di Gruppo o genitori/parenti

Negozio di agraria

Negozio di agraria

Ferramenta

Magazzino di Gruppo o genitori/parenti

Magazzino di Gruppo o genitori/parenti

Negozio caccia/pesca

Ferramenta*

Magazzino di Gruppo o genitori/parenti
* materiale che può venir recuperato anche gratis da qualche
genitore/parente/conoscente con la passione del fai da te.

11..11.. CON IL TTRRAAFFOORROO SEGARE LA TTAAVVOOLLEETTTTAA NELLA FORMA DESIDERATA:

INFATTI NON È ESSENZIALE FARLO SEGUENDO LA SAGOMA DA NOI SUG-

GERITA
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22..  22..  NEL LLIISSTTEELLLLOO ESEGUIRE IL FFOORROO DI ROTAZIONE CON UNA PUNTA DI 0,5 MM MAGGIORE DEL DIAMETRO DEL
CCHHIIOODDOO  (O DI ALTRO PERNO CHE AVETE INTENZIONE DI USARE: UNO DEI PPUUNNTTAALLII  DDEELLLLAA  TTEENNDDAA AD ESEMPIO!)
ANCORA SUL LLIISSTTEELLLLOO, CON IL TTRRAAFFOORROO,  PRATICATE L’INCASTRO.

33..33.. CON LA CCOOLLLLAA  SSIILLIICCOO--
NNIICCAA UNITE LA BBAANNDDEERRUUOO--
LLAA AL LLIISSTTEELLLLOO (METTETELO
PIÙ VICINO  ALLA PUNTA!)

44..44.. APPENDETE LA BBAANNDDEE--
RRUUOOLLAA SULLA VERTICALE DEL
LLIISSTTEELLLLOO (IO LO FACCIO CON
UN PEZZO DI PPLLAASSTTIILLIINNAA  EEDD
UUNN  FFIILLOO) QUINDI ATTACCA-
TE I PPIIOOMMBBIINNII  SULLA PUNTA,
CON LA CCOOLLLLAA  VVIINNIILLIICCAA,
FINCHÈ LA BBAANNDDEERRUUOOLLAA È
EEQQUUIILLIIBBRRAATTAA..
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77..77.. È FATTA: INFILATE L’AANNGGOOLLAARREE NEL TERRENO, FISSATECI LA CCAANNNNAA (A
PIOMBO!) CON LE FFAASSCCEETTTTEE ED INSERITE LA BBAANNDDEERRUUOOLLAA SUL PERNO. SE VOLE-
TE POTETE FISSARE DELLE LEGGERE SSTTRRIISSCCEE  DDII  PPLLAASSTTIICCAA ALLA CODA COSÌ SI
ACQUISTA IN SENSIBILITÀ.

SE LA BANDERUOLA NON DOVESSE GIRARESE LA BANDERUOLA NON DOVESSE GIRARE
BENE BASTERÀ ALLARGARE, DI UN ALBENE BASTERÀ ALLARGARE, DI UN ALTROTRO
MEZMEZZZO MILLIMETRO, IL BUCO NEL LISTELLOO MILLIMETRO, IL BUCO NEL LISTELLO..

55..55.. PITTURATE LA BANDERUOLA CON
COLORI ACRILICI O VERNICE. 
CON IL SSEEGGHHEETTTTOO  PPEERR  FFEERRRROO ELIMINATE LA
CAPOCCHIA DEL CCHHIIOODDOO (CON UNA LIMA
ELIMINATE LE SBAVATURE) ED INSERITE LO
STESSO NELLA CCAANNNNAA, SE OCCORRE FISSA-
TELO CON CCOOLLLLAA  SSIILLIICCOONNIICCAA E UNA
LEGATURA ESTERNA, BEN STRETTA, DI FFIILL
DDII  FFEERRRROO  AIUTANDOVI CON LE PPIINNZZEE..

66..  66..  DEDICHIAMOCI ALL’AANN--
GGOOLLAARREE: SEGATELO PER FOR-
MARE UNA PUNTA, TIPO
GROSSO PICCHETTO.



Per avere informazioni sui manuali scout editi

dalla NNuuoovvaa  FFiioorrddaalliissooNNuuoovvaa  FFiioorrddaalliissoo

potete contattare  direttamente la casa editrice 

tteell��  ����//����������������  ��  ffaaxx  ����//����������		
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Trovate il catalogo aggiornato in wwwwww��ffiioorrddaalliissoo��iitt

Internet
Per le previsioni:

www.meteoam.it � curato

dall’Aereonautica
Militare

www.eurometeo.it� offre

una gran quantità di

dati e di carte meteo a

varie tematiche 

Per libri ed informazioni: 

www.meteoostia.it / libri_

e_riviste� fornisce una

lunga lista sia di link

che di titoli

www.nimbus.it � i curato�

ri del sito pubblicano

anche una bella rivi�

sta� naturalmente a

tema meteorologico
ecc�ecc�

Giancarlo Monelli

Tuoni, fulmini e saette. 
Manuale di meteorologia facile

Un ottimo sussidio sia per capire di più la meteorolo�

gia sia per costruire strumenti e realizzare qualche

esperimento pratico� Può andar benissimo per iniziare�

Gunther D�Rot� Guida alla meteorologia� 

A� Mondadori� Ha molte belle immagini di fenomeni

meteo� di facile consultazione�

Carlo Cappucci� Cielo a pecorelle� Vallardi

Le previsioni del tempo si fanno anche sull’onda 

dei proverbi e dei modi di dire: questo 

libretto ne è una miniera�

Edmondo Bernacca� Che tempo farà� A� Mondadori

Testo sacro di un grande esperto di meteorologia che�

per primo�  ebbe il merito di farla conoscere 

al pubblico televisivo italiano�

Guido Caroselli� Il tempo per tutti� Mursia

Un altro esperto meteorologo noto per le sue previ�

sioni in TV� vale la pena leggere anche la sua opera�


